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Oggetto: Rettifica parziale D.D. n. A02079 del 31/10/2024: Autorizzazione alla realizzazione degli 

interventi di demolizione e ricostruzione ai sensi dell'Ordinanza n. 100/2020 del Commissario 

straordinario alla ricostruzione - Determinazione del contributo in favore di La Vecchia Fattoria 

Cooperativa Agricola C.F. 00974290579 rappresentato da Gianni Paola C.F. GNNPLA84E67H501M  

in qualità di Legale rappresentante, relativo all’edificio ad uso produttivo riconducibile a residenziale 

sito nel Comune di Accumoli Frazione Tino Snc 02011 RI, distinto in catasto al Fg. 16 particella 32  

- CUP: C63E24000330008 - CIG: A05F4005D5 - rif. ID 9801 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE POST SISMA 

2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTA la legge n. 207 del 30 dicembre 2024 ed in particolare l’art. 1, comma 673, che ha inserito 

all’art. 1 del predetto decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, il comma 4 novies, in ragione del quale 

“lo stato di emergenza di cui al comma 4 bis è prorogato fino al 31 dicembre 2025”, e l’art. 1, comma 

653, che all’art. 1 comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha sostituito le parole «31 

dicembre 2024» con le parole «31 dicembre 2025», in forza del quale il termine della gestione 

straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, è prorogato fino al 

31 dicembre 2025; 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto-legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, co. 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 

2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, 

Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, 

nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, 

la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 493 del 10 agosto 2023, con la quale il dott. Stefano 

Fermante è stato individuato per l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post 

sisma 2016 ed è stato dato atto che alla nomina provvederà, nella sua qualità di Vice Commissario 

per la ricostruzione post sisma 2016, il Presidente della Regione con proprio decreto; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00006 dell’11 agosto 2023, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio al dott. Stefano 

Fermante;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00007 del 01 settembre 2023, recante: “Delega al dott. Stefano 

Fermante, Direttore dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

delle funzioni e degli adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 e 

6, art. 20 e art. 20 bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189”; 

Premesso che: 

l’articolo 2 comma 2 del Decreto Legge 189/2016 convertito in legge 15 dicembre 2016, n. 229, 

dispone che il Commissario straordinario provvede all’esercizio delle funzioni conferitegli anche a 

mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico 

e delle norme sull’ordinamento europeo; 

l’articolo 2 comma 5 lettera d) del medesimo Decreto Legge 189/2016, dispone che i Vice 

Commissari sono responsabili dei procedimenti relativi alla concessione dei contributi per gli 

interventi di ricostruzione e riparazione degli immobili privati, con le modalità previste dall’art. 6; 

l’articolo 5, comma 2, lettera a) del medesimo decreto legge n. 189 del 2016, prevede che il 

Commissario straordinario, con provvedimenti adottati ai sensi del precitato articolo 2, comma 2, in 

coerenza con i criteri stabiliti dal decreto stesso, provvede all’erogazione dei contributi, sulla base dei 

danni effettivamente verificati, fino al 100% delle spese occorrenti, per far fronte agli interventi di 

riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa e a uso produttivo e per 

servizi pubblici e privati, e delle infrastrutture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche distrutti 

o danneggiati, in relazione al danno effettivamente subito; 

con l’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, e successive modifiche ed integrazioni, il Commissario 

straordinario, ha disciplinato l’iter procedimentale per il ripristino con miglioramento sismico e la 

ricostruzione di immobili ad uso abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi sismici 

verificatesi a far data dal 24 agosto 2016 nonché le modalità di determinazione del contributo 

erogabile per la realizzazione degli interventi medesimi;  

con l’ordinanza n. 100 del 9 maggio 2020 è stata disposta l’attuazione della semplificazione e 

l’accelerazione della ricostruzione privata, la definizione dei limiti di importo e delle modalità 

procedimentali per la presentazione delle domande di contributo, anche ai sensi dell’articolo 12-bis 

del decreto legge n.189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge n. 229 del 2016. 
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CONSIDERATO CHE:  

 con decreto dirigenziale n. A01374 del 16/07/2024 è stata autorizzata la realizzazione degli 

interventi di demolizione e ricostruzione ai sensi delle ordinanze 19/2017 e 100/2020 del 

Commissario straordinario alla ricostruzione e la determinazione del contributo in favore di La 

Vecchia Fattoria Cooperativa Agricola C.F. 00974290579 rappresentato da Gianni Paola C.F. 

GNNPLA84E67H501M  in qualità di Legale rappresentante, relativo all’edificio ad uso 

produttivo riconducibile a residenziale sito nel Comune di Accumoli Frazione Tino Snc 02011 

RI, distinto in catasto al Fg. 16 particella 32  - CUP: C63E24000330008 - CIG: A05F4005D5 

quantificando il contributo concedibile in € 238.215,74 (euro duecentotrentottomiladuecento 

quindici/74) IVA inclusa come riepilogato nell’Allegato 1 Tabella Quadro Economico parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

 con decreto dirigenziale n. A02079 del 31/10/2024, è stato liquidato il SAL 0 e pagato l’importo 

di € 37.968,98 (trentasettemilanovecentosessantotto/98) relativo all’80% della quota parte del 

contributo agli stessi destinato al fine di remunerare le attività già svolte, relative alla 

progettazione; 

 

 nell’oggetto del succitato decreto dirigenziale n. A02079 del 31/10/2024 si riportava, per mero 

errore materiale, un importo liquidato errato, anziché € 37.968,98 (euro 

trentasettemilanovecentosessantotto/98) come riportato nel corpo del decreto e negli allegati;  

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE: 

L’ammontare della spesa trova copertura nei fondi stanziati dall’articolo 5 comma 3 del Decreto 

Legge 189/2016, in cui si dispone che i contributi di cui alle lettere a), b), c), d), e) e g) del comma 2 

del medesimo articolo sono erogati, con le modalità del finanziamento agevolato; 

RITENUTO: 

di dovere rettificare l’importo oggetto del decreto dirigenziale n. A02079 del 31/10/2024, che risulta 

essere € 37.968,98 (euro trentasettemilanovecentosessantotto/98); 

 

DECRETA 

 

 Di rettificare parzialmente l’oggetto del decreto dirigenziale n. A02079 del 31/10/2024 nel quale 

si riportava, per mero errore materiale, un importo liquidato errato, anziché € 37.968,98 (euro 

trentasettemilanovecentosessantotto/98) come riportato nel corpo del decreto e negli allegati;  

 

 di stabilire che l’importo di € 200.246,76 (euro duecentomiladuecentoquarantasei/76), al netto 

degli importi già corrisposti, sarà liquidato con successivi provvedimenti, tramite le procedure 

previste dai commi 3 e 4 dell’art.5 del decreto legge 189 del 17 ottobre 2016, convertito con legge 

229 del 15 dicembre 2016 e ss.mm.,  con i quali verrà dato mandato all’istituto di credito prescelto 

dal richiedente a provvedere all’erogazione del contributo medesimo in coerenza con le modalità 

disciplinate dall’art. 14 dell’Ordinanza n. 19/2017 del Commissario straordinario. 
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 di stabilire che, per quanto non previsto nel presente atto si rimanda alle disposizioni del decreto 

di concessione n. A01374 del 16/07/2024. 

 

Il presente provvedimento è trasmesso al Comune territorialmente competente per le necessarie 

verifiche di competenza; viene, altresì trasmesso   al soggetto interessato, ed all’istituto bancario da 

questi individuato ai fini dell’attivazione delle procedure previste dai commi 3 e 4 dell’art.5 del 

decreto legge 189 del 17 ottobre 2016, convertito con legge 229 del 15 dicembre 2016 e ss.mm. 

 

 

Il Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione Lazio 

F.to Stefano FERMANTE 
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